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1.Obiettivi di processo 

 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV) 

 

Priorità 1 

Area degli esiti degli studenti  

Migliorare gli esiti delle prove standardizzate nazionali, con particolare riguardo per la 

matematica nella scuola secondaria  

 

Traguardi 

Relativamente agli esiti delle prove Invalsi, raggiungere la media nazionale e regionale, in 

particolare nella scuola secondaria di I grado per quanto riguarda la matematica 

 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

Contemplare, nella progettazione formativa dei consigli di classe, esperienze significative che 

favoriscano lo sviluppo e il potenziamento di competenze matematico-scientifiche. 

 

Elaborare, in riferimento alla scuola secondaria, un Curricolo di matematica che sia coerente 

con le Indicazioni Nazionali e si raccordi con la progettazione formativa della scuola 

dell’Infanzia e della scuola primaria. 

 

Sperimentare strategie didattiche innovative nell'ottica della personalizzazione degli 

apprendimenti 

 

Strutturare l’orario di matematica delle singole classi in modo da ridurre, per quanto 

possibile, sia il rischio di un’eccessiva frammentazione didattica (prevedendo, ad esempio, 

“blocchi” di due ore consecutive), sia lo studio della disciplina durante le ultime ore della 

giornata scolastica. 

 

Ricorrendo alla flessibilità organizzativa, prevedere la realizzazione, in orario curricolare, di 

laboratori per il Recupero e lo Sviluppo degli Apprendimenti (Larsa).  
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Prevedere, a livello organizzativo, momenti di confronto tra docenti di matematica, di 

sostegno e di potenziamento, in particolar modo, al fine di garantire, in un’ottica di 

individualizzazione, l’efficace programmazione, verifica e valutazione dei percorsi formativi 

posti in essere.  

 

Somministrare agli studenti della scuola secondaria, con cadenza periodica, prove comuni di 

verifica, per classi parallele, volte a rilevare le conoscenze e le abilità degli studenti e, 

contestualmente, “orientare” l’azione educativo-didattica 

 

Priorità 2 

Promuovere negli alunni lo sviluppo delle competenze-chiave europee 

Traguardi 

Nell'arco del triennio, aumentare del 20% il numero di studenti che conseguono livelli 

intermedi o avanzati di competenza 

 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

Prevedere, per ciascun ordine di scuola, percorsi specifici volti a promuovere e/o consolidare 

le competenze degli alunni. 

 

In riferimento alle diverse classi del I ciclo d’istruzione, adottare il modello nazionale di 

certificazione delle competenze quale strumento per riflettere, nell’ambito del 

team/consiglio di classe, sui percorsi di crescita di “ciascuno” e di “tutti” e ricavare dalle 

evidenze acquisite elementi significativi che possano “affinare” la progettazione formativa. 

 

Riscrivere, in un’ottica di promozione delle competenze degli alunni, i dispositivi interni 

all’istituto volti a garantirne l’inclusione (PDF, PEI) 
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1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 

 Obiettivo di processo 

elencati 

Fattibilità (da 1 a 

5) 

Impatto (da 1 a 

5) 

Prodotto: valore 

che identifica la 

rilevanza 

dell'intervento 

1 Contemplare, nella 

progettazione formativa 

dei consigli di classe, 

esperienze significative 

che favoriscano lo sviluppo 

e il potenziamento di 

competenze matematico-

scientifiche e digitali. 

 

4 4 12 

2 Elaborare, in riferimento 

alla scuola secondaria, un 

Curricolo di matematica 

che sia coerente con le 

Indicazioni Nazionali e si 

raccordi con la 

progettazione formativa 

della scuola dell’Infanzia e 

della scuola primaria. 

 

4 4 16 

3 Sperimentare strategie 

didattiche innovative 

nell'ottica della 

personalizzazione degli 

apprendimenti 

 

4 4 16 

4 Ricorrendo alla flessibilità 

organizzativa, prevedere la 

realizzazione, in orario 

curricolare, di laboratori 

per il Recupero e lo 

Sviluppo degli 

4 4 16 
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Apprendimenti (LaRSA).  

 

5 Strutturare l’orario di 

matematica delle singole 

classi in modo da ridurre, 

per quanto possibile, sia il 

rischio di un’eccessiva 

frammentazione didattica 

(prevedendo, ad esempio, 

“blocchi” di due ore 

consecutive), sia lo studio 

della disciplina durante le 

ultime ore della giornata 

scolastica. 

 

4 4 16 

6 Somministrare agli 

studenti della scuola 

secondaria, con cadenza 

periodica, prove comuni di 

verifica, per classi 

parallele, volte a rilevare le 

conoscenze e le abilità 

degli studenti e, 

contestualmente, 

“orientare” l’azione 

educativo-didattica 

 

5 4 20 

7 Prevedere, a livello 

organizzativo, momenti di 

confronto tra docenti di 

matematica, di sostegno e 

di potenziamento, in 

particolar modo, al fine di 

garantire, in un’ottica di 

individualizzazione, 

l’efficace 

programmazione, verifica 

e valutazione dei percorsi 

formativi posti in essere.  

5 4 20 
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8 Prevedere, per ciascun 

ordine di scuola, percorsi 

specifici volti a promuovere 

e/o consolidare le 

competenze degli alunni 

5 4 20 

9 In riferimento alle diverse 

classi del I ciclo 

d’istruzione, adottare il 

modello nazionale di 

certificazione delle 

competenze quale 

strumento per riflettere, 

nell’ambito del 

team/consiglio di classe, 

sui percorsi di crescita di 

“ciascuno” e di “tutti” e 

ricavare dalle evidenze 

acquisite elementi 

significativi che possano 

“affinare” la progettazione 

formativa. 

 

5 4 20 

10 Rivedere, in un’ottica di 

promozione delle 

competenze degli alunni 

con disabilità, i dispositivi 

interni all’istituto volti a 

garantirne l’inclusione 

(PDF, PEI) 

 

5 4 20 
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1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si rilevanza 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 1  

Contemplare, nella progettazione formativa dei consigli di classe, esperienze significative che 

favoriscano lo sviluppo e il potenziamento di competenze matematico-scientifiche.  

 

PRIORITA’ 2  

Prevedere, per ciascun ordine di scuola, percorsi specifici volti a promuovere e/o consolidare 

le competenze degli alunni.  

 

Risultati attesi 

Sviluppo/potenziamento delle competenze degli alunni; miglioramento dei processi di 

insegnamento e apprendimento della matematica in un’ottica di innovazione metodologico- 

didattica  

  

Indicatori di monitoraggio 

Numero di docenti e numero di classi coinvolte nella progettazione delle esperienze 

formative; aumento dei livelli di competenza degli alunni rispetto alle condizioni di partenza. 

 

Modalità di rilevazione 

Documentazione dei percorsi educativo-didattici; analisi dei documenti nazionali di 

certificazione delle competenze e delle schede di osservazione costruite in itinere sulle 

esperienze significative; 

 

Tempistica delle attività: da settembre a giugno 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 1  
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Elaborare, in riferimento alla scuola secondaria, un Curricolo di matematica che sia coerente 

con le Indicazioni Nazionali e si raccordi con la progettazione formativa della scuola 

dell’Infanzia e della scuola primaria. 

Risultati attesi 

Miglioramento dei processi di insegnamento e apprendimento in un’ottica di innovazione 

metodologico-didattica e di condivisione delle buone pratiche   

 

Indicatori di monitoraggio 

Numero di incontri collegiali per dipartimento, numero di incontri della Commissione 

Curricolo;  

  

Modalità di rilevazione 

Elaborazione del Curricolo di matematica 

 

Tempistica delle attività: da ottobre a novembre  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 1 

Strutturare l’orario di matematica delle singole classi in modo da ridurre, per quanto 

possibile, sia il rischio di un’eccessiva frammentazione didattica (prevedendo, ad esempio, 

“blocchi” di due ore consecutive), sia lo studio della disciplina durante le ultime ore della 

giornata scolastica.  

Ricorrendo alla flessibilità organizzativa, prevedere la realizzazione, in orario curricolare, di 

laboratori per il Recupero e lo Sviluppo degli Apprendimenti (LaRSA).  

 

Risultati attesi 

Miglioramento degli esiti di apprendimento degli studenti (conoscenze e abilità) 

 

Indicatori di monitoraggio 

Orario di servizio dei docenti; numeri di incontri dei LaRSA 

 

Modalità di rilevazione 

Verifiche su conoscenze e abilità in ambito logico-matematico  
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Tempistica delle attività: da ottobre a maggio 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 1  

Prevedere, a livello organizzativo, momenti di confronto tra docenti di matematica, di 

sostegno e di potenziamento, in particolar modo, al fine di garantire, in un’ottica di 

individualizzazione, l’efficace programmazione, verifica e valutazione dei percorsi  

 

Risultati attesi 

Miglioramento degli esiti di apprendimento degli studenti (conoscenze e abilità)  

 

Indicatori di monitoraggio 

Numero di incontri dipartimentali di confronto sulle metodologie didattiche  

 

Modalità di rilevazione 

Verifiche su conoscenze e abilità in ambito logico-matematico  

 

Tempistica delle attività: settembre - maggio  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 1  

Predisporre e somministrare agli studenti della scuola secondaria, con cadenza periodica, 

prove comuni di verifica, per classi parallele, volte a rilevare le conoscenze e le abilità degli 

studenti nella matematica e, contestualmente, “orientare” l’azione educativo-didattica 

 

Risultati attesi 

Miglioramento degli esiti di apprendimento degli studenti (conoscenze e abilità)  

 

Indicatori di monitoraggio 

Numero di incontri per la predisposizione e la valutazione delle prove di verifica 
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Modalità di rilevazione  

Prove comuni di verifica delle conoscenze/abilità afferenti all’ambito matematico/scientifico 

Tempistica delle attività: settembre-maggio  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 2  

Sperimentare strategie didattiche innovative nell'ottica della personalizzazione degli 

apprendimenti 

 

Risultati attesi 

Miglioramento dei processi e degli esiti degli apprendimenti; aumento della motivazione 

intrinseca degli alunni; sviluppo e potenziamento delle competenze 

 

Indicatori di monitoraggio 

Documentazione degli esiti di apprendimento degli studenti (conoscenze e abilità), dei 

processi cognitivi attivati e delle competenze raggiunte 

 

Modalità di rilevazione 

Prove di verifica di conoscenze e abilità; schede di osservazione di capacità e competenze; 

rubriche valutative  

 

Tempistica delle attività: da settembre a giugno 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 2  

Adottare la scheda nazionale di certificazione delle competenze nelle diverse classi della 

scuola secondaria di primo grado  

 

Risultati attesi 

Sviluppo e potenziamento delle competenze 

 

Indicatori di monitoraggio 
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Numero di incontri per la compilazione delle schede di certificazione delle competenze 

  

 

Modalità di rilevazione 

Schede di certificazione delle competenze al termine di ogni anno 

 

Tempistica delle attività: maggio 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

PRIORITA’ 2 

Rivedere, in un’ottica di promozione delle competenze, il Profilo Dinamico Funzionale e il 

Piano Educativo Individualizzato (PDF, PEI)  

 

Risultati attesi 

Sviluppo/potenziamento delle competenze degli alunni  

 

Indicatori di monitoraggio 

Sviluppo/potenziamento delle competenze degli alunni; miglioramento dei processi di 

insegnamento e apprendimento in un’ottica di innovazione metodologico- didattica  

 

Modalità di rilevazione  

Profilo Dinamico Funzionale e Piano Educativo Individualizzato aggiornato  

 

Tempistica delle attività: da ottobre a giugno 
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2. Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento   dell'obiettivo di               

processo 

 

2.1 Revisione del piano di miglioramento  

Nel mese di gennaio e nel mese di maggio sarà calendarizzato un incontro con il Nucleo di 

Valutazione per la compilazione della scheda di monitoraggio e successiva riflessione  

 

3 Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di miglioramento 

 

3.1 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

Approvazione di tipo collegiale a giugno, successiva riflessione a febbraio e maggio per 

riorientare il piano di miglioramento 

 

3.2 Modalità di diffusione dei risultati del PdM  all'esterno dell'organizzazione scolastica 

Pubblicazione del PdM sul sito e aggiornamento periodico dello stesso 

 

3.3 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

 

Nome Ruolo 

Leonardi Fiorella  Docente  

Severgnini Roberta  Docente  

Valli Laura  Docente  

Arbini Francesca Docente  

Arbini Sabrina  Vicaria 

Festa Damiana  Docente 

Peretto Claudia  Direttore dei servizi generali e amministrativi  

Magistro Lucia Rossella  Dirigente Scolastico 

 


